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Illustrate in consiglio dal presidente Palleschi 

Le proposte della giunta 
per la realizzazione 

del programma regionale 
Interventi straordinari per l'edilizia, piano per lo sviluppo econo
mico del Lazio • Convocazione della conferenza sull'occupazione 
giovanile - I nodi della sanità, dell'industria e dell'agricoltura 

l ' U n i t à / giovedì T3 novembre T975 

Sconcertante particolare sulla fuga dal vecchio carcere di via della Lungara 

È PASSATO ATTRAVERSO 7 CANCELLI 
UNO DEGLI EVASI DA REGINA COELI 

Tutti i passaggi avrebbero dovuto essere custoditi - Polemiche sull'organizzazione interna del reclusorio - Le dichiarazioni di alcuni 
agenti di custodia e le risposte del direttore - Mezzi, strutture e personale inadeguati - Interrogazioni parlamentari del PCI e del PSI 

L'asstmbl** regionale ha affrontato nella riunione di Ieri 
mattina II tema cruciale dell'avvio della prima fase d'attua
zione della piattaforma concordata tra I cinque partiti (PCI, 
PSI, PRI, PSDI e DC) a conclusione delle trattative per la 
stesura del programma e la e la formazione della Giunta. 
Piano straordinario per l'edilizia, predisposizione di un piano 
di sviluppo economico della 
regione, convocazione della 
conferenza sull'occupazione 
giovanile, utilizzazione del
l'Ingente massa del residui 
passivi: sono questi 1 punti 
che suscitano maggior Inte
resso nella relazione presen
ta ta al consiglio dal presiden
te dell'esecutivo regionale Ro
berto Palleschi. 

Il presidente della giunta 
ha ricordato 11 contesto in 
cui si giunse a dar vita alla 
Regione a « un accordo defi
nito di grandi intese demo
cratiche, basato sulla fine 
della divisione a sinistra ». 
sottolineando la « necessità di 
dare risposte pronte alle at
tese della regione». L'esposi
zione ha quindi preso l'avvio 
dal piano di interventi straor-

Saboto all'EUR 
assemblea 

dei dirigenti 
comunisti 

Dopodomani matt ina si 
•volgerà al palazzo dei con
gressi all'EUR l'assemblea 
regionale del segretari di se
zione e del quadri dirigenti 
del PCI nel Lazio. I lavori 
avranno Inizio alle ore 9, 
con la relazione introduttiva 
del compagno Paolo Clou, se
gretario regionale del parti
to. Seguirà il dibattito, e, 
net pomeriggio, alle ore 18, 
le conclusioni che saranno 

t ra t te dal compagno Gerar
do Chiaromonte. della segre
teria nazionale del PCI. 

L'assemblea avrà luogo nel 
•alone retrostante del palaz
zo del Congressi, con Ingres
so sul lato sinistro dell'edifi
cio stesso. Per entrare, i com
pagni dovranno avere con si 
la tessera del partito, un do
cumento di riconoscimento 
e l'apposito invito. A tal fi
ne 1 segretari di sezione. 1 

' dirìgenti delle federazioni e 
delle zone, gli eletti nelle as
semblee elettive e negli orga-

- ni delle fabbriche e delle 
scuole. 1 segretari del circo
li giovanili, 1 compagni im
pegnati negli organismi di 
massa, che non abbiano ri
cevuto la cartolina di invito, 
la possono ritirare presso le 
zone o le rispettive federa-

. zlonl provinciali. 

Protesto 
a Frosinone 

corsi 
lilitanti 

per 
abili 

Forte manifestazione Ieri a 
Fresinone, del partecipanti al 
corsi abilitanti speciali ed or
dinari di tut ta la provincia, 
in solidarietà con i loro col-
leghi del corso « 37 » di mate
matica e osservazioni scienti
fiche. I corsisti da alcuni gior
ni occupano la scuola media 
« Umberto I » del capoluogo 
per protestare contro l'ope
rato e gli atteggiamenti auto
ritari e repressivi della com
missione esaminatrice. 

All'» Umberto I » gli allievi 
del corsi hanno bloccato gli 
esami, che l sindacati scuola 
In un loro comunicato hanno 
definito di « tipo autoritario e 
selettivo ». 

Per discutere di questa si
tuazione, una commissione de
gli allievi e di sindacalisti del 
settore scuola provinciale si 
è Incontrata ieri matt ina con 
la Sovrintendenza interregio
nale ohe. accogliendo una 
precisa richiesta, ha disposto 
per oggi stesso l'Invio di un 
Ispettore. 

Otti i e domani 
attivi operai 

I comunlitl delle tebbrlche 
• dal!» eilende privai* • pub
blici» dalla citta a dalla pro
vincia aono in quarti storni 
Impaniati nal dibattito cha i l 
•vola* negli attivi a natia M -
eomble* di xona dedlcett al 
problaml dill ' lnlilatlva dal 
partito tra I lavoratori par la 
ditata dell'occupozlone • la 
rlpraaa aconomica. Già nal 
giorni acoral I I aono avuta ee-
aambl** dal lavoratori dall'aria, 
dal matalmaccanlcl comunlatl 
cha hanno vlato avllupparil una 
approtondlta dlecuoelone aul 
principali punti dalla «Ituallo-
na attuala, nal aiudlzlo cha I 
comunlitl danno culla piatta
forma a la lotta contrattuali, 
auirintracclo tra lotto contrat
tuali a rinlllatlva politica uni
taria di malia par II lupara-
manto damocratlco della crii!. 

Oaj l alla ora 18 nel locali 
dalle Sortone Eequllino (v ia Cai
roti 1 3 1 ) I l torr i l'eieemblee 
dai lavoratori dalle ione cen
tro con II compegno Romeno 
Vitale, delle teareterle delle 
Federazione. 

Domani (ore 19) prelio la 
lezione Solerlo In via Sabi
no 4 3 , eieemblee dei levo-
retorl degli urtici e dei poitl 
di levoro delle 2 , e 3. circo-
icrlzlone e delle tebbriche 
delle Seterie con 1 compognl 
Siro Trenini delle aegreterle 
delle federezlono. Partecipe II 
compegno Sergio Gerevlni. 
Sempre domeni ora 17,30 nel
le sete del Contiguo comuna
le di Pomello, conferenze de
gli opere! comunlitl delle zone 
Cettelll-Lltorenee: perteclpe 11 
compegno Guttivo Imbellone 
delle aegreterle delle Federa
zione. 

dinari per l'edilizia: un nodo, 
questo, centrale tanto per la 
difesa del livelli occupazio
nali quanto per eliminare la 
cronica Insufficienza di abi
tazioni, di opere pubbliche, 
di strutture sanitarie. Per gli 
Interventi dell'IACP, ha ri
cordato Il presidente della 
giunta, sono già stanziati 46 
miliardi e 110 milioni ai quali 
occorrerà aggiungere un pros
simo finanziamento per I pro
getti pronti Intorno al 20-25 
miliardi di lire. Sommandoli 
a quelli precedenti, il Lazio 
disporrà dunque per l'edilizia 
economica di stanziamenti 
per quasi 425 miliardi. 

Per quanto riguarda le ope
re pubbliche la Regione ha 
da impegnare circa 29 miliar
di per strutture igienlco-sanl-
tane . 4 miliardi e 775 milioni 
per opere stradali, poco più 
dì 5 miliardi per quelle ma
rittime, quanto all'edilizia 
ospedaliera Palleschi ha af
fermato che è Imminente la 
presentazione al consiglio di 
una deliberazione di giunta 
che renderà rapidamente di
sponìbile lo stanziamento mi
nisteriale di 4 miliardi per 
Il finanziamento di mutui pa
ri a quasi 43 miliardi. La 
giunta si riserva Inoltre di 
presentare un nuovo plano di 
finanziamento al Comuni per 
gli asili nido mentre dovran
no essere definiti 1 nuovi pro
grammi regionali per l'edili
zia scolastica (per la quale 
è stata assegnata al Lazio 
una somma di 64 mMlardl). 
Problema fondamentale è co
munque la celerità nella 
spesa. 

Una caratteristica, questa, 
che non hanno certo avuto 
le precedenti gestioni regio
nali, visto che una ricogni
zione dei residui passivi ne 
ha stabilito l 'ammontare a 
180 miliardi di lire. Di qui 
la proposta di utilizzarne una 
parte (circa 14 miliardi) per 
la costituzione di un fondo 
di rotazione per 11 prefinan
ziamento di iniziative comu
nali, di ospedali regionali fi
nanziati in modo insufficien
te dallo Stato, di progetti 
di asili nido segnati da ana
loghe carenze di fondi. 

Dopo aver illustrato le Ini
ziative relative al rapporti da 
stabilire con il governo e il 
Parlamento, Palleschi è giun
to quindi agli altri interven
ti che la giunta intende com
piere nel settori della sanità, 
dell'industria, agricoltura e 
trasporti, per dare piena at
tuazione alla prima annuali
tà del programma e realiz
zare un'effettiva trasforma
zione democratica della Re: 
gione. Quanto al primo pun
to sarà ripresentato immedia
tamente il progetto sulle Uni
tà locali per i servizi socio
sanitari e preparato 11 piano 
per il riordino degli ospedali 
romani. Per l'Industria, sono 
previsti interventi a tempi 
brevissimi, attraverso — tra 
l'altro — l'assunzione del fi
nanziamento delle opere di 
urbanizzazione primaria e se
condaria per iniziative di 
Comuni o consorzi di Comuni. 
Localizzazioni prioritarie per 
l'insediamento di aree Indu
striali saranno quelle dell'Al
to Lazio, di Civitavecchia e 
di Acllla. 

Utilizzazione delle terre in
colte, incremento delle opere 
di Irrigazione e potenziamen
to della commercializzazione 
del prodotti agricoli attraver
so lo sviluppo delle strutture 
cooperative (per 11 quale la 
Regione stanzierà sette mi
liardi) sono i progetti per 
l'agricoltura sul quali la giun
ta si impegna a riferire In 
breve tempo. Quanto al tra
sporti, l'amministrazione si è 
Impegnata all'organizzazione 
dell'azienda consortile e al
l'elaborazione di un plano ge
nerale del trasporto pubblico. 

Ribadita la necessità di pro
cedere sulla strada del de
centramento Palleschi ha In
fine affrontato la Questione 
- - centrale per il futuro as
setto della Regione — del 
plano di sviluppo. La sua 
elaborazione e predisposizione 
è particolarmente urgente e 
dovrà tener conto delle Im
minenti decisioni del governo 
e del Parlamento sul plano 
a medio termine nazionale. 
Urgono Interventi nei settori 
prioritari: ma è evidente che 
per essere efficaci questi in
terventi dovranno essere con
cretamente definiti e incisivi. 

Il plano deve comunque es
sere frutto di un ampio pro
cesso di coinvolgimento de
mocratico di cui momento Im
portante e urgente è la con
vocazione di una conferenza 
regionale sull'occupazione gio
vanile. Non si tratterà, ha 
concluso il presidente della 
giunta, di condurre una in
dagine conoscitiva della real
tà della situazione, che 6 
pure Importante per diffon
derne la consapevolezza, ma 
di elaborare Impegni colìtici 
precisi che diano obiettivi 
chiari alla battaglia politica 
alla quale chiamare la gio
ventù della regione. 

DODO l'esposizione di Pal
leschi la discussione sulla 
prima rase d'attuazione del 
programma è stata rinviata 
a lunedì prossimo. In aper
tura di seduta il presidente 
della giunta aveva comme
morato la scomDarsa di Pier 
Pao'o Pasolini esnrlmendo 11 
cordoglio della Regione per 
la tragica scomparsa. 

Il muro di cinta del carcere di Regina Coeli dalla parte di via delle Mantellate: dietro al camion si intravede la porta 
dalla quale sono fuggiti 1 detenuti ' 

Ferma denuncia dei lavoratori per il provocatorio atteggiamento padronale 

Diserta rincontro col governo 
la direzione della LITTON » 

Delegazione di parlamentari all'azienda Maccare se - Assemblea alla « Leven » di Latina - Oggi 
riunione dei consigli generali CGIL-CISL-UIL - Venti licenziamenti in un cantiere di Andreuzzi 

Assemblea unitaria 
sul trasporto 

pubblico al deposito 
ATAC di Prenestino 

I problemi della crisi eco
nomica, che colpisce il tenore 
di vita del lavoratori, e del 
grave stato in cui versa U 
settore del trasporto pubblico, 
sono stati affrontati Ieri in 
una riunione Indetta dal co
mitato unitario di Impianto 
dell'ATAC di Prenestino. Al
l'assemblea hanno partecipa
to delegazioni di altre catego
rie — ferrovieri, netturbini, 
tipografi, farmaceutici — il 
comitato unitario di quartie
re (PCI. PSI. DC. PSDI, PRI, 
parrocchia San Leone e gio
vani cattolici di Prenestino). 
1 consiglieri comunali D'Ales
sandro e Pallottinl, 11 consi
glio della VI Circoscrizione. 

La crisi che ha Investito 11 
trasporto pubblico — è stato 
detto — non consente ulte
riori rinvìi, che comportereb
bero gravi ripercussioni sul
l'utenza e le condizioni di la
voro della categoria. Inoltre 
vanno sottolineati l pesanti 
costi che vengono Imposti alla 
collettività 

Volantino minatorio 
nella sede 
dell'INAM 

a Primavalle 
Una nuova provocazione è 

stata messa in atto ieri se
ra dalla sedicente organizza
ne « lotta armata per 11 po
tere proletario», la stessa 
che, la settimana scorsa, ri
vendicò il criminale atten
tato contro la centrale SIP 
di via Cristoforo Colombo. 

Un volantino è stato tro
vato — In seguito ad una 
telefonata anonima ricevuta 
da un'agenzia di stampa — 
in una casella postale inter
na alla sede territoriale del
l'INAM, a Primavalle. Nel 
foglio si minacciano nuove 
azioni criminali, e si precisa 
che l'INAM sarà uno dei 
prossimi obiettivi. 

Nel volantino sono conte
nute anche una serie di de
liranti minacce contro le or
ganizzazioni politiche demo
cratiche del quartiere, che nel 
giorni scorsi avevano denun
ciato Il carattere provocato
rio e criminale del gesti van
dalici e teppistici che erano 
stati compiuti nella città. 

L'Incontro che doveva avere 
luogo ieri al ministero del 
Lavoro per dare una soluzione 
alla vertenza Litton, non si è 
tenuto in seguito al rifiuto 
della direzione dell'azienda di 

I sedere al tavolo delle tratta-
i five. I lavoratori della Lit

ton, che dal mese di luglio 
occupano gli stabilimenti di 
Corslco, Genova, Roma, Tori
no e Brugherlo, contro 180 li
cenziamenti, hanno chiesto 
con fermezza al governo at
traverso le proprie organizza
zioni sindacali che i mini
steri del Lavoro e dell'In
dustria «tengano fede agli 
impegni presi con le mae
stranze, imponendp alla con
troparte padronale una trat
tativa che finora, anche per 
lo scarso Impegno delle auto
rità governative non ha po
tuto segnare sbocchi posi
tivi ». 

MACCARESE — Una dele
gazione di parlamentari, for
mata dal senatori Mancini 
(PCI), Albertlni (PSI), Rc-

i becchini (DC). ha avuto una 
serie di incontri con il con
siglio dei delegati e la dire
zione dell'azienda agricola 
Maccarese, In riferimento al 
plano di rl/N"utturazlone e di 
potenziamento degli Impian
ti, della produttività e del 
livelli occupazionali. Ferma è 
stata la posizione del lavora-

I tori contro ogni tentativo di 

Non aveva denunciato casi di malattie infettive nell'ospedale 

Bambin Gesù: indizio di reato 
per il direttore sanitario 

Il direttore sanitario del
l'ospedale pediatrico Bambin 
Gesù, Camillo Ungarl, e std» 
to Indiziato di reato per 
omessa denuncia di malattie 
infettive. La decisione di 
spiccare una comunicazione 
giudiziaria nel confronti del 
sanitario è stata presa dal 
magistrati Amendola, Cap
pelli e Veneziano della nona 
sezione penale della pretura 
al termine di una nuova fase 
di accertamenti nell'ambito 
dell'Inchiesta aperta su so
spetti casi di salmonellosl. 

Come si ricorderà, qualche 
giorno fa I magistrati inqui
renti avevano disposto una 
serie di perquisizioni In ospe
dali e cllniche private, In tut
to una cinquantina, scopren
do situazioni Igienico sanita
rie spesso disastrose. Con
temporaneamente l'ufficiale 
sanitario e II medico provin
ciale avevano effettuato una 
ispezione nelle stesse clini
che, adottando provvedimen
ti amministrativi che In qual
che caso si sono concretizza
ti In ordinanze di chiusura 
temporanea. 

T carabinieri del Nas ave
vano avuto Incarico di visi
tare anche 11 Bambin Gesù, 
ma nel loro lavoro avevano 

trovato alcune difficoltà. La 
amministrazione dell'ospeda
le si era opposta alla perqui
sizione sostenendo 11 princi
pio dell'extraterritorialità: Il 
Bambin Gesù è infatti di pro
prietà dello Stato del Vati
cano. 

Nonostante questa opposi
zione 1 magistrati evano riu
sciti ad avere — il segreto 
Istruttorio Impedisce di sape
re come — una serie di car
telle cliniche dalle quali ri
sulta In modo Inequivocabile 
che negli ultimi tempi nel
l'ospedale pediatrico vi sono 
stati diversi casi di malattie 
Infettive e in particolare di 
tipo gastroenterico. Si trat
tava di stabilire se tutti que
sti casi erano stati regolar
mente denunciati all'autorità 
sanitaria cosi come vuole la 
legge. 

L'avviso di reato al profes
sor Ungarl sembra risponde
re negativamente a questo 
Interrogativo che è estrema
mente preoccupante nel caso 
del Bambin Gesù proprio per
chè In questo ospedale ven
gono ricoverati del bambini, 
cioè soggetti esposti più di 
altri al pericolo del contagio. 

Ma l'inchiesta del pretori 
romani sembra aver fatto 

del passi avanti anche In al
tre direzioni: da ambienti vi
cini al ministero della Sanità 
si è appreso ad esemplo che 
il nucleo antlsoflstlcazione 
iNAS) del carabinieri ha con
segnato alla magistratura un 
centinaio di denunce nel con
fronti di dirigenti, ammini
stratori e qualche volta di
pendenti di cliniche ed ospe
dali. 

Gli episodi denunciati sono 
di varia natura: si va da casi 
di alimentari marciti, a frigo
riferi non funzionanti o con 
le parti In gomma delle por
te rosicchiate dal topi, da fa
rina adulterata ad uso di me
dicinali scaduti. Sono anche 
stati denunciati parecchi ca
si di dipendenti di cllniche, 
quasi tut te private, sprovvi
sti del regolamentare libret
to sanitario. Tale documento 
tra l'altro serve per verifi
care se il personale che è 
quotidianamente a contatto 
con i malati è immunizzato 
attraverso tutta una serie di 
vaccinazioni e se gode di buo
na salute. Drammatiche espe
rienze anche recenti (il caso 
di Avellino) hanno infatti di
mostrato come spesso veicoli 
dell'Infezione siano proprio 
coloro che dovrebbero curare 
gli ammalati. 

smembramento dell'azienda. 
In merito alla progettata 

nuova aerostazione di Fiumi
cino, l a direzione dal suo 
canto ha rilevato come essa 
sia « definitivamente accanto
nata, per lo sconvolgimento 
delle previsioni sull'incremen
to del traffico aereo formu
late con troppa approssima
zione negli anni precedenti 
alla crisi energetica ». 

LEVEN — I dipendenti 
della Leven, una fabbrica di 
Latina di confezioni per bam
bini, hanno tenuto ieri una 
assemblea contro il disegno 
padronale dì chiudere la 
azienda, che occupa attual
mente 140 lavoratori. Rappre
sentanti del PCI, del PSI e 
del PSDI hanno portato la 
loro solidarietà alla lotta del
le maestranze, impegnandosi 
a presentare un ordine del 
giorno unitario nella seduta 
del consiglio comunale di 
Latina in programma per do
mani. 

PROCESSO DEL LAVORO 
— La Federazione romana 
CGIL-CISL-UIL. nell'ambito 
delle Iniziative tese a salva
guardare l'integrale applica
zione della legge sulla ri
forma del processo di lavoro, 
ha indetto per domani in 
via Cavour 171 una confe
renza stampa sul tema. 

REGIONE — Inizia stama
ne, alle ore 9,30 In via Teu-
lada 28. la riunione convo
cata dalla Federazione lazia
le CGIL-CISL-UIL del tre 
consigli generali, alla quale 
sono state invitate a parte
cipare delegazioni del consi
gli unitari di zona. 

POLICLINICO — La Fede
razione romana CGIL, CISL 
e UIL e la Federazione lavo
ratori ospedalieri hanno con
vocato per sabato, alle 9. 
presso la clinica medica del 
Policlinico un'assemblea dei 
lavoratori del complesso con
venzionato e delle strutture 
sindacali di tutte le categorie. 

MADA '70 — Con un gra
ve provvedimento 11 costrut
tore Andreuzzi ha comunicato 
il licenziamento di 20 operai 
della Mada '74. La decisione, 
che riguarda anche rappre
sentanti della CGIL, CISL e 
UIL, si inserisce in un cli
ma marcatamente antlslnda-
cale, portato avanti da lungo 
tempo dal costruttore. I lavo
ratori hanno deciso di effet
tuare due giorni di sciopero 
e di continuare la lotta pre
sidiando Il cantiere di Tor-
revecchia. 

Espulsioni 
La comml t i lono federalo di con

t ro l lo nello riunione di lunodi «or 
to ha decito di otpollore dal par
t i to por indonnito polit ico Mauriz io 
DI L i l l o , dotto cellula dell'Olpedi-
lo S. Eugenio, 

L'nsseinbloo degli iscritt i della 
seziono del PCI di Fondi (LT) 
ho deliberato l'espulsione dot Par-
t i fo di Antonio lennit t i « per gra
vi mot iv i di Indisciplina e per 
att i di trozionlsmo » e con le 
medesime motivazione ho inol tre 
sospeso por duo mesi dal Par
t i to e dest i tui to del Comitato d i 
rett ivo Giulieno lenn i t t i . 

Nel giro di una settimana 
diciassette detenuti sono fug
giti dal carcere di Regina Coe
li. Tredici hanno « tagliato la 
corda » tutti in una volta. 
Il clamoroso episodio — che 
qualcuno ha definito un « e-
sodo » — ha suscitato una se
rie di polemiche. Come è sta
ta organizzata la fuga? Come 
si svolge la vita all'Interno 
del carcere di via della Lun
gara? Come si spiega che uno 
del tredici detenuti evasi lu
nedì scorso (Nlcollno Selis 
accusato di duplice tentato o-
micldlo e rapina) abbia po
tuto passare — a quanto si è 
appreso ieri — ben 7 cancelli 
prima di raggiungere 11 grup
po degli altri fuggiaschi? O-
gnuno dei passaggi doveva 
essere custodito da un agente. 
Come sono stati superati gli 
sbarramenti? 

Alcune guardie della vigi
lanza hanno attribuito la re
sponsabilità dell'accaduto al 
clima eccessivamente permls- I 
slvo del reclusorio, concen- j 
trando in particolare le criti-
che sul direttore del carcere, i 
dott. Francesco Pagano, che | 
è stato definito uno «svede
se » con la « mania del gran
de educatore ». Qualcuno ha 
detto che all'interno del car
cere esisterebbero del clan 
ben individuati di boss della 
malavita In grado di fare 
tutto quello che vogliono, non 
escluso di organizzare bische, 
dove circolerebbero biglietti ] 
da 100.000 lire. Un altro agen
te di custodia ha fatto preci
si riferimenti alla droga in 
circolazione nel reclusorio. 
« Questa non è una prigione 
— ha detto una delle senti
nelle — ma un'azienda a con
duzione /amtltare. I boss ga
rantiscono l'ordine e questo 
vuol dire tranquillità per il di
rettore ». 

La direzione del carcere, 
dal canto suo, ha replicato 
a tali affermazioni precisan
do che per quanto riguarda 
Il mantenimento della disci
plina t ra 1 detenuti, sono sta
ti più volte redatti ordini di 
servizio su cui venivano defi
nite le norme di comporta
mento dei reclusi e le regole 
dell'organizzazione della vita 
carcerarla. 

Nel mesi di settembre e ot
tobre,. lhfotU.-lo. autorità-'del 
carcere avevano richiamato 
gli agenti di custodia ad at
tenersi scrupolosamente alle 
regole dirette a garantire la 
disciplina all'interno delle va
rie sezioni. In sostanza la di
rezione di Regina Coeli con 
un comunicato interno del 3 
settembre scorso aveva dispo
sto che l'uscita del detenuti 
dalle sezioni fosse rigorosa
mente controllata e, dopo le 
ltj.30, fosse consentita soltan
to per permettere le attività 
culturali previste dalle nuove 
norme. Dopo le 19.30 — ma 
solo per necessità di assisten
za medica — poteva essere 
autorizzato 11 passaggio del 
detenuti da una sezione all' 
altra. Il giorno 18 settembre 
la direzione aveva emesso un' 
altra circolare nella quaie 
si ricordava agli agenti di cu
stodia che erano previste mi
sure disciplinari nel caso cne. 
malgrado 1 richiami, 11 per

sonale avesse continuato a 
non attenersi alle « regole mi
nime ». 

A rendere le cose ancora 
più difficili nel veccnio car
cere romano, c'è stato neir 
agosto scorso, un trasienmciv 
to in massa di oltre 600 dete
nuti da Reblbbia, dopo la ri
volta di ferragosto. 

Da allora il numero dei 
carcerati di Regina Coeli sì 
è quasi raddoppiato, ponen
do seri problemi sia al perso
nale di sorveglianza che alla 
direzione del carcere nel suo 
complesso. D'altra parte 11 re
clusorio di via della Lunga
ra, oltre ad essere sovraffol
lato è anche 11 carcere Ita
liano dove sono concentrati 
11 maggior numero di dete
nuti definiti « pericolosi ». I 
rìschi derivanti dalla presen
za di parecchi detenuti ac
cusati di omicidio (in attesa 
di giudizio! erano stati se
gnalati alcun) mesi fa dalle 
autorità del carcere, con una 
lettera indirizzata al mini
stero di grazia e giustizia. 

Nel vecchio stabilimento di 
pena si vive una situazione 
difficile, sia per chi ha la 
diretta responsabilità di tu
telare la disciplina nelle va
rie sezioni (guardie di custo
dia) sia per la direzione. 

Il nodo della questione — 
dicono ambienti vicini alla 
direzione del reclusorio — 
non e soltanto la carenza del 
personale di custodia, ma è 
anche quello della sua qua
lificazione prima di entrare 
in servizio. L'attuale ruolo 
del sorvegliante risulta In
compatibile con quello del
l'educatore. « 7 rapporti tra 
gli agenti e t reclusi — si 
aggiunge negli stessi ambien
ti — SOJIO falsati da una 
struttura a monte che non 
permette a chi deve stare a 
diretto contatto con i detenu

ti di avere la necessaria pre
paratone professionale». 

Adesso tutta la vicenda è 
in mano dell'autorità giu
diziaria che sta svolgendo le 
indagini per accertare le re
sponsabilità della fuga di 
Laudovlno De Sanctls (im
plicato nella sanguinosa ra
pina di piazza del Capretta-
ri i e degli altri 12 detenuti. 
L'inchiesta è condotta dai so
stituti procuratori della Re
pubblica Santacroce e Lapa-
du!a. insieme ad un magi
strato della procura militare. 
Ieri il dott. Santacroce ha 
interrogato alcune guardie. 
Ma finora non sembrano eri-
sere emersi elem?nti utili per 
una esatta ricostruzione del
la clamorosa evasione. Non 
si sa ancora se siano stati 
ascoltati tutti gli agenti che 
dovevano essere di guardia 
agli sbarramenti superati dal 
Sebls. il detenuto che è riu
scito a passare sette can
celli. 

Sulle vicende di Regina 
Coeli i compagni deputati 
Coccia, Spagnolo. Perantuono. 
Malnguelnl. Benedetti. Stetti-
nelli e Acreman. hanno rivol
to un'interrogazione al mini
stro di grazia e giustizia per 
conoscere, t ra l'altro, « le ra
gioni delle reiterale evasioni 
di pericolosi detenuti, verifi
catesi a tempi ravvicinati con 
modalità che manifestano una 
gravissima imprevidenza nel 
regime di custodia ». 

Anche l'on. Marlotti fPSI) 
ha rivolto al ministro un'In
terrogazione nella ouale af
ferma come l'episodio ponga 
« ancora una volta in dram
matico risalto la fragilità e 
l'arcaica Impostazione delle 
strutture carcerarie nel no
stro paese ». 

C. C. 

Stanziati venti miliardi 
per ricostruire Tuscania 

La lunga, costante azione 
dell'amministrazione comu
nale, del comitato unitario 
per la ricostruzione e -della 
popolazione di Tuscania, che 
tale azione ha sostenuto, è 
stata coronata da successo: 
la commissione Lavori pub
blici della Camera ha ap
provato. In sede legislativa. 
il tanto atteso provvedimen
to di rifinanzlamento e com
pletamento dell'opera di ri
costruzione di Tuscania e de
gli altri comuni del Viterbese 
colpiti da! terremoto del 6 
febbraio 1971. 

Oltre allo stanziamento di 
venti miliardi di lire, nel 
provvedimento sono state in
trodotte nuove Importanti 
norme: l'affermazione che le 
espropriazioni da eseguirsi 
per pubblica utilità, saranno 
risarcite applicando le dispo
sizioni di legge esistenti al
l'epoca del terremoto, netta
mente più vantaggiose per 
coloro che vengano espro
priati; la riapertura dei ter-

mini per la presentazione 
delle domande delle perizie, 
necessarie per., accedere ai 
ccirar(butl.'..-»tUii<-nll ; ÀTle-. ri

costruzioni nel centro stori
co e l'autorizzazione alla 
compilazione di « perizie per 
comparto » onde rendere più 
spedita l'opera di ricostru
zione. 

Cinquecento milioni di li
re sono stati destinati alle 
opere di completamento del 
«pronto Intervento» ed al
trettanti al ripristino e re
stauro del patrimonio monu
mentale del centro storico: 
l'aumento del contributo del
lo Stato al bilancio del Co
mune di Tuscania. sostituti
vo delle soppresse imposte 
comunali, e il recuoero degli 
arretrati dal 72 ad oggi; lo 
snellimento delle oratlche 
d! ricostruzione riservando 
all'Ingegnere capo del Ge
nio Civile l'approvazione dei 
progetti fino a 300 milioni di 
lire. Il dibattito, per 11 PCI. 
è stato seguito dal deputato 
La Bella. 

A ROMA la 

PELLICCERIA OSTIENSE 
Via Ostiense, 73/P 

In collaborazione con NOTI ARTIGIANI 
VENETI vi propone: 

PELLICCE E PELLI 
a prezzo giusto e controllato in una 

COLOSSALE VENDITA 

ALCUNI PREZZI CONFEZIONI 

VISONI 
MARMOTTE . . . . 
VOLPE 
PERSIANI S. W. . . . 
CASTORI CANADESI . 
ZAMPE K. P 
HUNGARORO CASTOR 
GIACCHINI 
CAPPELLI 
PELLI assortite . . . 
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790.000 a 
490.000 J 
650.000 ) 
495.000 ) 
495.000 > 
145.000 > 
190.000 a 

16.000 
10.000 

L. 1.800.000 
790.000 

1.050.000 
1.200.000 
1.050.000 

245.000 
220.000 
35.000 

A ROMA via OSTIENSE 73 aitg. Matteucci 


